
12 - Lunedì della I settimana dopo l’Epifania - [I] - Il Signore ha creato ogni cosa con sapienza e amore 
Sir 24, 1 - 2. 13 - 21; Sal 135; Mc 1, 1 - 8 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 2ª Elementare presso il Centro Parrocchiale a Briosco 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare presso l’Oratorio San Giovanni Bosco a Fornaci 
17.15 - 18.15  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare presso l’Oratorio San Tarcisio a Capriano 

17.45 - 18.45  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare presso il Centro Parrocchiale a Briosco 
21.00  INCONTRO DI FORMAZIONE PER GLI ADOLESCENTI PRESSO CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

13 - Martedì della I settimana dopo l’Epifania - Sant’Ilario, Vescovo e Dottore della Chiesa - [I] - Della gloria di Dio risplende l’universo 
Sir 42, 22 - 25; 43, 26b - 32; Sal 32; Mc 1, 14 - 20 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [I] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

14 - Mercoledì della I settimana dopo l’Epifania - [I] - Tutto hai fatto con saggezza, Signore 
Sir 43, 9 - 18; Sal 103; Mc 1, 21 - 34 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Briosco 

17.00 - 18.00  Incontro di Formazione Cristiana dei Preadolescenti di 1ª Media in Oratorio a Briosco 
17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
18.30  Incontro con i Catechisti di 3ª Elementare presso la Casa Parrocchiale a Capriano 
20.30  INCONTRO FORMATIVO per adulti proposto dall’Azione Cattolica della Comunità Pastorale presso il Bar dell’Oratorio a Fornaci 

15 - Giovedì della I settimana dopo l’Epifania - San Mauro, Abate - [I] - Beato l’uomo che teme il Signore 
Sir 44, 1. 15 - 18; Sal 111; Mc 1, 35 - 45 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [I] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

16 - Venerdì della I settimana dopo l’Epifania - [I] - Gioisca il cuore di chi cerca il Signore 
Sir 44, 1. 19a. 22 - 23; Sal 104; Mc 2, 13 - 14. 23 - 28 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

21.00  LECTIO DIVINA organizzata dall’Azione Cattolica presso la Chiesa Parrocchiale di Robbiano di Giussano 

17 - Sabato - Sant’Antonio, Abate - [I] - Il Signore regna, saldo è il suo trono per sempre 
Es 6, 1 - 13; Sal 92; Rm 9, 1 - 5; Mt 5, 17 - 19 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica con la BENEDIZIONE DEL PANE DI SANT’ANTONIO ABATE a Briosco 

16.30 - 17.30  SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE a Briosco 

18.00  Celebrazione Eucaristica con la BENEDIZIONE DEL PANE DI SANT’ANTONIO ABATE a Capriano 
19.30  Terzo incontro del GRUPPO FAMIGLIE presso l’Oratorio di Capriano 

18 - II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA - [II] - Noi crediamo, Signore, alla tua parola 
Nm 20, 2. 6 - 13; Sal 94; Rm 8, 22 - 27; Gv 2, 1 - 11 

Festa Patronale della Fornacetta in onore di San Mauro Abate - Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.30  Celebrazione Eucaristica Solenne in onore di San Mauro Abate, Patrono della Fornacetta, 
09.30  con la Benedizione dell’OLIO DI SAN MAURO TAUMATURGO a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
15.00  Celebrazione Solenne del Vespero in onore di San Mauro Abate, Patrono della Fornacetta a Fornaci 
15.30 - 16.00  Benedizione degli Animali in onore di Sant’Antonio Abate presso l’Oratorio di Fornaci 
18.00  Incontro con le Famiglie dell’Équipe Notre Dame presso la Casa Parrocchiale a Capriano 

CHÉ DA COME VEDETE I LAVORI SONO TANTI E DISPENDIOSI!!! 

AUGURO A TUTTI UN’APPASSIONATA RIPRESA NELL’AMARE DIO E LA SUA CHIESA ... In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 - diacono Danilo: 329.4436027 

12 Gennaio 2026 - 18 Gennaio 2026 

DOMENICA  BATTESIMO DEL SIGNORE - Gloria e lode al tuo nome, o Signore 
Is 55, 4 - 7; Sal 28; Ef 2, 13 - 22; Mt 3, 13 - 17 

 

Fratelli e Sorelle nell’«Emmanuele», 

        la ripresa delle attività pastorali dopo le festività natalizie porta con sé la ricchez-

za di tantissimi appuntamenti formativi. Ma, prima di considerarli, almeno in parte, vorrei sottolineare la ripresa di questa esperienza 

ecclesiale, un po’ defilata ai tempi di PAPA FRANCESCO, ma così importante da essere - pur in breve tempo - ripresa da PAPA LEONE 
XIV: il CONCISTORO STRAORDINARIO!!! 

 La mattina dell’08 gennaio 2026 Papa Leone XIV ha presieduto la Santa Messa con i Cardinali nella Basilica di San Pietro, all’Alta-

re della Cattedra, aprendo la giornata centrale del Concistoro straordinario. Prevost ha riportato tutti all’essenziale: la preghiera, la 

sosta davanti a Dio, il primato dell’Eucaristia. L’unità invocata ed indicata anche ieri non nasce da un equilibrio di posizioni, ma dall’al-
tare del Signore, dove la Chiesa ritrova la sua sorgente e la sua misura. «L’unità attrae, la divisione disperde. Mi pare che lo riscontri an-
che la fisica, sia nel micro che nel macrocosmo. Dunque, per essere Chiesa veramente missionaria, cioè capace di testimoniare la forza 
attrattiva della carità di Cristo, dobbiamo anzitutto mettere in pratica il suo comandamento, l’unico che Egli ci ha dato, dopo aver lavato i 
piedi dei discepoli: “Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri”». L’omelia pronunciata dal Pontefice non è stata un’in-

troduzione formale ai lavori, ma una vera chiave di lettura del Concistoro stesso e del servizio alla Chiesa che il Sacro Collegio deve offri-

re. E la liturgia si è rivelata ispiratrice per il Papa. L’esortazione della Prima lettera di Giovanni - «Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, 
perché l’amore è da Dio» - è stata assunta dal Pontefice come chiave di lettura dell’intera giornata: il Concistoro non come luogo di 

strategie o di agende personali e di gruppo, ma come spazio di discernimento che oltrepassa le intenzioni umane e domanda di essere 

affidato, senza riserve, interamente al Signore. Soffermandosi sul significato della parola Consistorium, Leone XIV ne ha proposto una 

lettura densa: «fermarsi». Un verbo che descrive bene ciò che i Cardinali hanno fatto scegliendo di sospendere impegni, viaggi e respon-

sabilità pastorali per essere presenti. In un contesto sociale segnato dalla fretta e dall’efficientismo, questo fermarsi diventa un gesto 
profetico: sostare per pregare, ascoltare, riflettere, e tornare a fissare la meta. Senza questa sosta, ha ammonito il Papa richiamando 
San Paolo, si rischia di correre invano. Il cuore dell’omelia è stato posto sull’Eucaristia come atto decisivo del discernimento. Sull’Alta-
re, ha spiegato Leone XIV, devono essere deposti desideri, pensieri e progetti, insieme al dono della propria vita, perché tutto ven-
ga purificato e trasformato nel Sacrificio di Cristo. Solo così l’ascolto della voce di Dio diventa autentico e capace di tradursi in comu-

nione reale, nel riconoscersi dono reciproco all’interno del Collegio. In questo orizzonte, il Papa ha delineato l’identità del Collegio 
cardinalizio: non un gruppo di esperti chiamati a produrre soluzioni tecniche, ma una comunità di fede. Le competenze e le doti per-

sonali trovano il loro senso solo se offerte al Signore e restituite, per grazia, a beneficio di tutti. L’amore di cui la Chiesa vive, ha ricorda-

to, è amore trinitario e relazionale, fondamento di quella spiritualità di comunione indicata da San Giovanni Paolo II come via per la 

Chiesa del terzo millennio. Il «fermarsi» del Concistoro è stato così presentato come un grande atto d’amore: verso Dio, verso la Chie-
sa e verso l’umanità intera. Un atto che prende forma nella preghiera e nel silenzio, ma anche nello sguardo reciproco, nell’ascolto e 

nella condivisione delle responsabilità pastorali affidate ai Cardinali nelle diverse parti del mondo. Con parole esigenti, Leone XIV ha 

richiamato la consapevolezza che tutto ciò che si porta in questo cammino è dono ricevuto, talento da custodire e far fruttare, non da 

trattenere o sprecare. Richiamando san Leone Magno, il Pontefice ha indicato lo stile con cui i lavori devono essere vissuti: collaborazio-
ne ordinata di tutti i membri del Corpo di Cristo, perché nessuno cerchi il proprio interesse ma quello degli altri, e perché il bene 
comune della Chiesa prevalga su ogni altra considerazione. Una visione che si radica nella storia bimillenaria della Chiesa e nella sua 

«poliedrica bellezza», testimoniata anche dalla varietà di provenienze ed età dell’assemblea riunita. Non è mancato uno sguardo reali-
stico sulle sfide del presente. Davanti a un’umanità affamata di bene 

e di pace, segnata da contraddizioni profonde, il Papa ha riconosciu-
to il senso di inadeguatezza che può attraversare anche i Pastori. 
Ma, come nel Vangelo, la domanda decisiva resta: «Quanti pani ave-

te?». La risposta non è individuale, ma comunitaria. È insieme che si 

possono riconoscere e offrire quei «cinque pani e due pesci» che la 

Provvidenza non fa mancare, perché nessuno resti privo del necessa-

rio. Concludendo, Leone XIV ha ringraziato i Cardinali per il servi-
zio reso alla Chiesa e per la responsabilità condivisa con il Succes-
sore di Pietro, definita grave e onerosa. Prevost ha voluto concludere 

con le parole del Santo ispiratore del suo ordine: la consapevolezza 

della propria povertà e la fiducia radicale nella grazia di Dio, da cui 

tutto viene e a cui tutto deve tornare. 

 Ho trovato che queste indicazioni offerte da PAPA LEONE XIV 

ai Signori Cardinali possano essere declinate e recepite anche dai 

nostri Gruppi Parrocchiali ed Oratoriani ed in particolare dettare la 



modalità di agire pastorale del CONSIGLIO PASTORALE e del CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI. Consigli che a breve si ritroveranno per fare 

riprendere il cammino cristiano a questa Comunità Pastorale «San Vittore» che si prepara a commemorare i suoi VENT’ANNI DI CO-
STITUZIONE!!! 

 E, come ho appena accennato all’inizio di questo Settimanale di Comunità, a Gennaio la Chiesa ci invita a condividere alcuni mo-

menti speciali per accrescere la nostra esperienza di FEDE!!! Alcuni appuntamenti sono legati alla vita delle nostre PARROCCHIE ... altri, 

invece, hanno l’ampio respiro della CHIESA UNIVERSALE!!! Sono le cosiddette «GIORNATE “DEDICATE”»: 

1. «LA FESTA DI SAN MAURO ABATE» il 15 gennaio; 

2. «LA FESTA DI SANT’ANTONIO ABATE» il 17 gennaio; 

3. «SETTIMANA MONDIALE DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI» dal 18 al 25 gennaio; 

4. «SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE» dal 21 al 31 gennaio; 

5. «DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO» il 25 gennaio (per la Chiesa Ambrosiana è stato il 04 gennaio!!!); 

6. «FESTA DELLA FAMIGLIA» il 25 gennaio; 

7. «FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO» il 31 gennaio. 

 Quindi? È proprio vero che l’«EPIFANIA TUTTE LE FESTE LE PORTA VIA»? Mi sembra che assolutamente non le porti via, anzi, le 

moltiplichi, infatti, c’è un detto toscano che recita: «L’EPIFANIA, TUTTE LE FESTE LE PORTA VIA; SANT’ANTONINO LE RAVVIA»!!! In 

questo Settimanale di Comunità permettetemi quindi di condividere qualche breve testo di riflessione su alcuni di questi appuntamenti. 

1. «LA FESTA DI SAN MAURO ABATE» il 15 gennaio. È Festa per la «FRAZIONE SPIRITUALE» della FORNACETTA!!! Invito a viver-

la nella sua solenne celebrazione domenica 18 gennaio a Fornaci, dove sarà anche BENEDETTO L’OLIO DI SAN MAU-
RO. Qui vi lascio una intensa preghiera composta da Sua Eccellenza Marini Monsignor Guido, Vescovo di Tortona. 

 San Mauro, monaco discreto, austero e dolce insieme, gioviale nel tratto, prudente nelle parole, vero discepolo di 
San Benedetto: a te, con fiducia, rivolgiamo la nostra preghiera e domandiamo la tua intercessione. 

 Tu, che hai imitato così da vicino il santo padre Benedetto, tanto da poter affermare «vedere Mauro è vedere Bene-
detto», aiutaci nel cammino dell’imitazione dei Santi, specchio luminoso del Vangelo e riflesso del Volto di Gesù. 

 Tu, che hai operato tante guarigioni in virtù della reliquia della Santa Croce, fa’ che rivolgiamo sempre lo sguardo a 
Cristo crocifisso per ottenere la salute del corpo e la salvezza dell’anima. 

 Tu, che come soldato valoroso, hai combattuto con coraggio ardente la battaglia della fede, sostieni la nostra lotta 
quotidiana perché, costi quello che costi, amiamo Dio sopra ogni cosa e ogni nostro fratello per Suo amore. 

 Tu, che ora vivi per sempre nella visione beata della Santissima Trinità, prega per noi, perché possiamo raggiungerti 
nella gloria del Paradiso. Amen. 

 

2. «LA FESTA DI SANT’ANTONIO ABATE» il 17 gennaio. Sant’Antonio Abate è uno dei primi monaci cristiani ed il patrono degli 

animali domestici e dei contadini. La sua vita è stata un esempio di ascesi, carità e comunione con la natura. Sant’Antonio 

nacque in Egitto nel 251 da una famiglia nobile e ricca. A 18 anni, dopo la morte dei genitori, decise di seguire il Vangelo 

alla lettera e di distribuire tutti i suoi beni ai poveri. Si ritirò poi nel deserto, dove visse in solitudine e in preghiera, affron-

tando le tentazioni del demonio e le malattie. Si nutriva di pane, acqua e qualche frutto, e si vestiva con una tunica di pelo 

di cammello. Sant’Antonio fu il fondatore del monachesimo eremitico, cioè la forma di vita religiosa basata sulla solitudine 

e sulla penitenza. Molti discepoli lo seguirono nel deserto, formando delle comunità di eremiti. Sant’Antonio li guidava 

con la sua saggezza ed il suo carisma, insegnando loro la preghiera, la povertà e l’obbedienza. Si occupava anche dei ma-

lati, dei lebbrosi e dei perseguitati. Sant’Antonio è venerato come il protettore degli animali domestici e dei contadini, 

perché durante la sua vita nel deserto entrò in contatto con diverse specie animali, con le quali stabilì un rapporto di ami-

cizia e di rispetto. Si racconta che un giorno un porcellino selvatico gli portò dei tuberi per nutrirsi, e che Sant’Antonio lo 

benedisse e lo guarì da una malattia. Da allora, il porcellino divenne il suo simbolo e il suo compagno. Altri animali che lo 

aiutarono furono il corvo, che gli portava del pane, ed il leone, che gli scavò una fossa per seppellire un amico eremita. 

Sant’Antonio Abate è un santo molto amato ed invocato dai fedeli, soprattutto da coloro che vivono a contatto con la na-

tura e con gli animali. La sua vita ci insegna a cercare Dio nella preghiera, nella carità e nel rispetto del creato. E noi, come 

da programma già divulgato, invocheremo per sua intercessione la BENEDIZIONE DI DIO sui nostri amici animali!!! 
 

3. «SETTIMANA MONDIALE DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI» dal 18 al 25 gennaio. Ecco un passaggio dell’introduzione 

al tema di quest’anno: «UNO SOLO È IL CORPO, UNO SOLO È LO SPIRITO COME UNA SOLA È LA SPERANZA ALLA 
QUALE DIO VI HA CHIAMATI» (Efesini 4, 4). Per quest’anno, le preghiere e le riflessioni che verranno utilizzate in occa-

sione della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani sono state preparate dai fedeli della Chiesa apostolica armena, in 

collaborazione con i loro fratelli e le loro sorelle delle Chiese armene cattoliche ed evangeliche. Il materiale è stato prepa-

rato, redatto e discusso nella sede storica spirituale ed amministrativa della Chiesa apostolica armena, la Santa Sede di 

Etchmiadzin in Armenia, nei giorni, forieri di grande ispirazione, della benedizione del Muron (olio santo) e della riconsa-

crazione della Cattedrale Madre, avvenuta tra il 28 ed il 29 settembre 2024 a seguito di un esteso lavoro di ristrutturazio-

ne, durato dieci anni. Questa commemorazione ha offerto al popolo armeno ed ai membri del Gruppo ecumenico locale 

un’opportunità unica per riflettere e celebrare la comune fede cristiana, che rimane sempre vivace e feconda nelle nostre 

Chiese. Il materiale proposto trae ispirazione da tradizioni secolari di preghiera ed invocazioni, da sempre utilizzate dal 

popolo armeno, insieme ad inni nati negli antichi monasteri e Chiese dell’Armenia, alcuni dei quali risalgono addirittura al 

IV secolo. La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 2026 invita i fedeli ad attingere a questo patrimonio cristiano 

condiviso e ad approfondire la comunione in Cristo, che unisce i cristiani di tutto il mondo. 
 

4. «DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO» il 25 gennaio. Per noi ambrosiani a causa della coincidenza con la FESTA DELLA SANTA 
FAMIGLIA la si è celebrata il 04 gennaio. Qualche spunto, però, ci può aiutare a valorizzare quest’appuntamento così 

come ad alcuni LIBRETTI che saranno lasciati a disposizione di chi desidera approfondire il tema: «LA PAROLA DI CRISTO 
ABITI TRA VOI» (Colossesi 3, 16). Ecco qualche riflessione tratta dall’introduzione di SUA ECCELLENZA FISICHELLA MONSIGNOR 
RINO, Pro - Prefetto del Dicastero per l’Evangelizzazione: «L’espressione biblica con la quale si intende celebrare la VII edi-

zione della Domenica della Parola di Dio è tratta dalla lettera di san Paolo ai Colossesi: “La parola di Cristo abiti tra 
voi” (3, 16). Ciò che abbiamo ricevuto dall’Apostolo non è un mero invito morale, ma l’indicazione di una forma nuova di 

esistenza. Paolo non chiede che la Parola sia soltanto ascoltata o studiata: egli vuole che essa “abiti”, cioè prenda dimora 

Carissimi Amici ed Amiche, 
     aggiornamento delle cellette raccogliendo tutti i dati di generosità dal 21 dicembre ad oggi. Per Brio-
sco abbiamo avuto: Euro 1600 dalle BENEDIZIONI; Euro 200 dalla generosità degli Ammalati visitati dai Ministri Straordinari della Co-

munione Eucaristica; Euro 50 dall’acquisto dei ROSARI SCALA (per chi li volesse basta rivolgersi in Sacrestia a Briosco); Euro 1150 dalle 

BUSTE per il restauro della Cupola che, come vedete, sta procedendo; Euro 100 dall’AVIS di Briosco, che ringrazio per l’attenzione nei 

confronti della Parrocchia, per contribuire alle tante spese di manutenzione. Anche per Sant’Elisabetta sono stati donati Euro 50. Per 

Capriano: Euro 800 dalle BUSTE per continuare a coprire le spese del restauro e della sistemazione dei piazzali; Euro 1500 dalle BENE-
DIZIONI; Euro 50 dalle «PIETRE DI SANTO STEFANO» per la caldaia nuova dell’Oratorio (ovviamente non conteggiati per il Lavori, ma 
a parte), così come i 1570 Euro della TOMBOLATA DI SANTO STEFANO; Euro 100 dagli AMICI DELLO SPORT di Briosco, che ringra-

zio per l’attenzione nei confronti della Parrocchia. Per Fornaci: Euro 350 dalle BUSTE per contribuire ai prossimi lavori per il rifacimento 

del riscaldamento a pavimento ed Euro 1000 da parte della generosità di una Famiglia che ha effettuato un BONIFICO. DIO BENEDICA 
OGNI CUORE GENEROSO VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA NOSTRA COMUNITÀ!!! IL POCO DI 
TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE 
L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN 
QUELLO COMUNITARIO!!! Per la Parrocchia di Capriano, da un controllo più approfondito abbiamo ancora tutto il 2026 più sei mesi 

per le detrazioni fiscali quindi è possibile ancora ottenere le agevolazioni con la causale: «Consolidamento e restauri interni - pratica 
519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco invito a mettere la causale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 
919/23 - Protocollo 27689». Ecco la causale per Fornaci: «Realizzazione impianto di riscaldamento a pavimento e nuova pavimenta-
zione - pratica 1383/24 - Protocollo 7712». Chi dona con Bonifico per la detrazione fiscale è invitato a consegnare in busta chiusa la 

distinta di versamento da allegare alla CONVENZIONE che verrà prodotta dalla Parrocchia per la donazione con i propri DATI ANA-
GRAFICI: COGNOME e NOME ... LUOGO e DATA DI NASCITA ... CODICE FISCALE. GRAZIE!!! 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 11 GENNAIO 2026 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 1185 (+ 62) = Euro 59.250 - rimanenza Euro 15.750. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 117 (+ 1) = Euro 5.850 - rimanenza Euro 11.150. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1353 (+ 49) = Euro 67.650 - rimanenza Euro 102.050. 

  Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  Riscaldamento a pavimento & Co. = Euro 270.000; 

   Totale cellette nº 5000:   coperte nº 86 (+ 27) = Euro 4.300 - rimanenza Euro 265.700. 

stabile, plasmi i pensieri, orienti i desideri e renda credibile la testimonianza dei discepoli. La Parola di Cristo rimane crite-

rio sicuro che unifica e rende feconda la vita della Comunità cristiana. Dopo l’Anno Santo, questo motto rimane per noi 

come una preziosa eredità; un invito rivolto a tutta la Chiesa di rimettere al centro il Vangelo, poiché ogni rinnovamento 

autentico nasce dall’ascolto docile della Parola. Accoglierla significa lasciarsi accompagnare da Colui che non inganna, 

perché dona vita e speranza. Essere abitati dalla Parola equivale, in definitiva, a permettere che Cristo parli ancora oggi 

attraverso la nostra vita, affinché ogni uomo possa riconoscere la sua presenza che continua ad illuminare il cammino della 

storia. Ogni cristiano ed ogni Comunità dovranno recuperare il primato della Parola di Dio. Il suo ascolto sincero e profon-

do è una via fondamentale perché l’uomo incontri Dio. Quando si fa spazio alla Parola, ognuno scopre che il Verbo di Dio 

abita il suo cuore, come seme che a suo tempo germoglia e porta frutto. Tutti infatti siamo invitati a nutrirci del pane quo-

tidiano della Parola, per poi annunciarla ai fratelli, poiché l’annuncio scaturisce dall’abbondanza del cuore, secondo il 

detto evangelico: “La bocca parla dalla pienezza del cuore” (Mt 12, 34; Lc 6, 45). È significativo che la celebrazione della 

Domenica della Parola di Dio coincida con la celebrazione della conversione di San Paolo, giornata che conclude la Setti-

mana di preghiera per l’unità dei Cristiani. La Parola che Cristo ha rivolto a Paolo sulla strada di Damasco ha colpito pro-

fondamente il suo cuore, in modo tale da fare di lui il grande evangelizzatore che conosciamo. Oggi tocca a noi far sì che 

la stessa Parola giunga fino ai confini della terra, così da trasformare la vita di tutti i popoli, abitando in mezzo a noi». 
 

 Concludo ribadendo fortemente il mio GRAZIE sincero e commosso per la grandissima generosità di queste festività natalizie sia 

vero le necessità delle nostre Parrocchie che verso le necessità ad extra. Come accennato sullo scorso Settimanale di Comunità riporto 

ora ciò che è stata espressione della CARITÀ di tutti e di ciascuno. MA ... PREGO TUTTI DI PROSEGUIRE NELLA GENEROSITÀ PER-

Alla nostra carissima Suor Angelica Citterio, Missionaria Comboniana ad Alessandria d’Egitto, arriverà la generosità che du-

rante il Tempo Forte dell’Avvento e nel Tempo del Natale la Comunità Pastorale «San Vittore» ha espresso per sostenere l’impe-

gno suo e delle sue Consorelle a favore loro e dei loro assistiti. Invieremo tramite bonifico Euro 1900!!! GRAZIE A TUTTI!!! 

Alla Parrocchia della Sacra Famiglia a GAZA (Palestina) grazie all’impegno ed alla creatività di Catechisti, Educatori, Genitori e 

soprattutto bambini e ragazzi arriverà la generosità che durante il Tempo Forte dell’Avvento con le COLAZIONI SOLIDALI è stata 

raccolta. Invieremo tramite bonifico Euro 1500!!! ANCHE PER QUESTA SITUAZIONE GRAZIE A TUTTI!!! 


